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Il Monte Ermada o Hermada o Grmada in sloveno, è una modesta collina posta tra le 

provincie di Trieste e Gorizia. Da un lato l’altopiano si affaccia al mare con una vista sul 

golfo di Trieste e dall’altro al carso goriziano. 

La sua massima altezza è di 323 metri. Il Monte è composto da una serie di cime vicine tra 

loro, che racchiudono al loro interno delle zone vallive, con alcune doline, anche di grandi 

dimensioni. In queste valli si trovano anche stagni carsici. 

Sul Monte Ermada si trovano molti siti della prima guerra mondiale (è un vero e proprio 

museo a cielo aperto), con costruzioni e grotte catalogate dal CAI Trieste (Società Alpina 
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delle Giulie). La sua vegetazione è composta dal sommaco, pianta tipica del Carso (che 

proprio in questo periodo autunnale si tinge di rosso), dalla roverella e da qualche pino 

marittimo. 

 

ACCESSO 

Da Codroipo si entrerà in autostrada a Palmanova, al 

casello di Monfalcone Est (Lisert) si prosegue lungo  in 

autostrada fino all’uscita di Sistiana. Alla rotonda, nei pressi 

del centro di Sistiana, prendere l’uscita in direzione di 

Ceroglie. Prima dell’abitato di Ceroglie si individua il Trieste 

Adventure Park e lo spiazzo dove parcheggiare  le auto. 

L’Agriturismo Hermada si trova a 50 mt dal parcheggio in 

direzione di Ceroglie. 

 

ITINERARIO 

Dal parcheggio si prende il sentiero che in breve conduce al paesino carsico di Ceroglie, 

arrivati all’abitato si segue la strada sterrata in direzione nord, sentiero 8 nella sua parte 

inziale.  

A meno di un’ora dalla partenza si farà una tappa per visitare la Grotta del Motore, 

una grotta carsica conosciuta anche come Grotta del Monte Querceto (Pejca na Grmadi 

in sloveno). Il nome lo si deve all'uso che ne fecero gli austro-ungarici durante la Grande 

Guerra: al suo interno infatti furono installati dei gruppi elettrogeni che fornivano la corrente 

elettrica alle linee del fronte. All'esterno sono ancora visibili, anche se con qualche difficoltà, 

le canalette che contenevano i cavi elettrici. Un accesso artificiale permette di entrare 

all'interno della grotta e camminare lungo un corridoio in cui si trovano due nicchie ricavate 

nella roccia. Il passaggio scavato dai soldati è di dimensioni molto grandi in quanto ospitava 

la sala macchine sotterranea e doveva essere un luogo vivibile per i militari addetti al suo 

funzionamento. 

Ripreso il cammino si arriva, in corrispondenza di un cartello che indica l’approssimarsi del 

confine di stato, all’incrocio con il sentiero 3 che si segue, prendendo a destra, fino a 

raggiungere, oltrepassando di poco il confine con la Slovenia, la Grotta del Fuoco o del 

Conte (in sloveno Grof). E’ una grotta fossile avente 5 entrate, con uno sviluppo di 226 metri 

e deve il suo nome al fatto che le alture circostanti erano proprietà del conte di Duino. La 

cavità venne rimaneggiata come rifugio per i soldati austro-ungarici durante la prima guerra 

mondiale, i quali difendevano le posizioni sul monte Ermada, che fu un punto chiave 

difensivo della parte meridionale del Fronte dell'Isonzo. 

Si rientra sul sentiero 3 e seguendo il sentiero 8 per una decina di minuti si raggiunge la 

vetta dell’Ermada con tanto di tabella indicativa del monte e quota. Il panorama è molto bello 

e lo sguardo spazia dal mare del Golfo di Trieste alle colline del monfalconese ed al Carso 

isontino. 

Il rientro avviene proseguendo in discesa inizialmente lungo il sentiero 8 per poi prendere 

uno sterrato che ci riporta al parcheggio. 

 

Seguirà il pranzo presso l’Agriturismo “Hermada” a Ceroglie. 
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DATI E INFORMAZIONI GENERALI 

Dislivello: circa 200 mt. circa; Lunghezza: circa 7 km. 

Difficoltà: E (Escursionistica); 

Equipaggiamento: normale da montagna, adatto alla stagione, consigliati i bastoncini; 
torcia o lampada frontale. 
Orari: partenza da Codroipo (parcheggio sede CAI) alle ore 7.30; partenza dal parcheggio 
del Trieste Adventure Park (a 30 mt dall’agriturismo Hermada) alle ore 9.00. 
Mezzi di trasporto: mezzi propri, eventuali spese vanno concordate con il proprietario del 
mezzo; nel rispetto delle norme regionali che regolano il trasporto in auto delle persone non 
conviventi; 
Cartografia: Carta Tabacco 047, Carso Triestino e Isontino; 
Informazioni: escursionismo@caicodroipo.it – www.caicodroipo.it – responsabili 
escursione – segreteria durante gli orari di apertura della sede; 
Iscrizione: segreteria durante gli orari di apertura della sede. 
Vi ricordiamo che l’iscrizione dovrà pervenire 7 giorni prima dell’uscita e sarà necessario 
portare con sé il modulo della normativa anti Covid-19 già compilato che si trova in fondo 
alla relazione.  
Quota: euro 30,00 (pranzo), caparra all’iscrizione euro 10,00. 
Termine massimo per le iscrizioni: sabato 30 ottobre. 
Immagini: durante l’uscita possono essere realizzate foto e/o video allo scopo di 
documentare l’escursione. Tali immagini e/o filmati potrebbero essere utilizzati per le attività 
di diffusione organizzate e/o promosse dalla Sezione (ad esempio per la pubblicazione su 
siti internet/social www.caicodroipo.it e https://www.facebook.com/cai.codroipo/). Chi non 
intende essere ripreso o fotografato lo comunichi in segreteria al momento dell’iscrizione e 
ai responsabili dell’escursione all’inizio della stessa per essere escluso/a dalle foto e/o 
video. 
 
È richiesto a tutti i partecipanti di essere a conoscenza dell’itinerario proposto, di 
portarsi appresso il programma cartaceo ed eventualmente la cartina topografica 
della zona riferita all’escursione e di consegnare ai responsabili dell’escursione il 
modulo di autodichiarazione, riportato di seguito, compilato e firmato. 
È obbligo dei partecipanti avere con sé la mascherina e il gel disinfettante a base 
alcolica, di mantenersi in gruppo (che sarà sgranato ma dovrà rimanere coeso) 
rispettando il distanziamento di 2 metri (tra non conviventi). 
I partecipanti avranno l’obbligo di seguire le disposizioni dei responsabili di 
escursione, le NOTE OPERATIVE inviate dalla Sezione di Codroipo e le indicazioni 
disposte dalle Autorità Statali e Regionali relative all’emergenza COVID 19. 
Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina pena l’immediata esclusione 
dall’escursione per comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci. 
 
I responsabili dell’escursione AE/ONTAM Luciano Favaro (3334386746), e Oriana 
Nadalini (340 9406120) si riservano la facoltà di apportare variazioni al programma 
qualora le condizioni della montagna o meteorologiche lo richiedessero. 
 

LA COMMISSIONE ESCURSIONISMO 
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REGOLAMENTO ESCURSIONI 
1 – L’escursione è una delle più importanti attività della Sezione e, nel rispetto del presente Regolamento, la 
partecipazione è aperta a tutti. È proposta da uno o più soci che, su incarico della Sezione, assumono la veste 
di Responsabile di escursione e ne curano la preparazione e lo svolgimento adottando ogni accorgimento 
affinché sia effettuata nella massima sicurezza. 
2 – I Responsabili di escursione avranno verificato recentemente le condizioni del percorso e dovranno 
valutare l’adeguatezza dell’attrezzatura e della capacità attitudinale dei partecipanti escludendo coloro che 
non ritenessero idonei. 
3 – Ai partecipanti si richiede correttezza nel contegno, ubbidienza e collaborazione verso i Responsabili di 
escursione al fine di agevolarli nell’adempimento del loro compito: i Responsabili possono escludere i 
partecipanti che intendano allontanarsi dal gruppo o seguire altri percorsi. 
4 – È facoltà della Sezione di subordinare l’effettuazione dell’escursione alle condizioni atmosferiche, nonché 
al raggiungimento di un minimo di partecipanti. 
5 – I minori possono partecipare alle gite solo se accompagnati da chi ne abbia la patria podestà, ovvero da 
persona responsabile autorizzata. 
6 – La caparra di prenotazione, quando richiesta, non sarà rimborsata, salvo in caso dell’annullamento della 
gita stessa; è tuttavia consentita la sostituzione con un altro partecipante. 
7 – Eventuali modifiche potranno, in qualsiasi momento, essere apportate al programma per esigenze di 
sicurezza. Di tali modifiche sarà data tempestiva comunicazione ai soci. 
8 – Le iscrizioni alle gite possono essere effettuate (salvo diversa indicazione) entro il sabato precedente 
all’uscita recandosi o telefonando in sede agli orari di apertura. 
9 – Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, ciascun partecipante accetta di osservare le norme del presente 
regolamento e, in conformità di quanto dispone l’articolo n. 13 dello statuto del CAI, esonera la Sezione e i 
Responsabili di escursione da ogni responsabilità per incidenti di qualsiasi genere che si verificassero nel 
corso della stessa, trasferimenti compresi. 
10 – I soci partecipanti alle escursioni beneficeranno, in caso di incidente, della polizza infortuni prevista dalla 
Sede Centrale (prendere visione dei massimali in Segreteria). Per i non soci CAI verrà chiesta una quota di 
iscrizione per coprire i costi della polizza assicurativa stipulata per loro. La quota sarà comunicata dalla 
segreteria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 



 

 


